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Zona industriale?
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Il disagio battipagliese è un po’ come 
quei campi coltivati a rotazione, smercia 
problemi diversi a seconda del periodo 
dell’anno. C’è il momento della polemica 
politica, poi quello del litorale lercio, poi 
quello della balneabilità, poi quello della 
puzza d’immondizia. Ciclicamente, infi-
ne, il sipario si apre sulla questione della 
sicurezza degli immobili.
Il crollo, lunedì scorso, del muro di una 
palazzina in zona Sant’Anna, a ben vede-
re è solo l’ultimo – per quanto sensibil-
mente più grave e pericoloso dei prece-
denti – di una serie di microdrammi che 
più o meno frequentemente bloccano le 
strade e richiedono l’intervento urgente 
di pompieri e addetti ai lavori: esplosioni 
di tubature, calcinacci in volo dai balconi, 
tegole strappate dal vento. Momenti in cui 
il mattone si ribella, insomma, e rivomita 
in faccia alla città, a scelta, o un’appros-
simazione nella costruzione o una scarsa 
puntualità di manutenzione.
Tutti episodi che, prescindendo dalla pre-
senza o meno di colpe e omissioni, ogni 
volta offrono quantomeno lo spunto per 
una riflessione più generale circa lo sta-
to di salute del parco immobiliare di una 
città che – diciamocelo – non ha mai spic-
cato per ordine e chiarezza in tema di re-
golamentazioni edlizie.
Mi tornano in mente, per dire, i palazzi di-
chiarati pericolanti col terremoto dell’80: 
pochi quelli realmente abbattuti e rico-
struiti, tanti i “parzialmente ristruttura-
ti” col benefit statale dopo aver scontato 
l’onta temporanea del sigillo d’inagibili-
tà. E beh, considerando che si è prossimi 
al “festeggiamento” dei quarant’anni da 
cotanto investimento in sicurezza, una 
controllatina suppletiva non farebbe male. 
A via Dante Alighieri, per dire, esiste an-
cora un residuato sismico che ha sconta-
to due incendi e decenni di occupazioni 

abusive di disperati vari, in cui chiunque 
s’è tirato su un proprio impianto elettrico 
di fili appesi e messe a terra inesistenti, 
ha sfondato pareti, ha danneggiato tubi 
inzuppando muri e pavimenti. Dopo l’ul-
tima evacuazione coatta ne fu solo murato 
l’ingresso, ma immagino che alla colletti-
vità non spiacerebbe un sopralluogo per 
conoscerne l’attuale stato di pericolosità 
(“per sé e per gli altri”, come si usa dire, 
giacché è bello che incastrato tra due pa-
lazzine abitatissime).
L’abusivismo, poi. Non prendiamoci in 
giro: c’è stato, c’è, ci sarà. Chiaro che non 
preoccupa quello formale, fatto di metri 
in più o in meno rispetto alla media del ri-
one o che s’impiccia con questioni esteti-
che o d’intonazione cromatica. Preoccupa 
magari quello “sanato” anni addietro, con 
norme più lassiste e meno micragnose di 
quelle attuali, per le quali, oggi, potreb-
bero essere fuorilegge metodi e materiali 
che all’epoca erano pacificamente am-
messi o almeno tollerati.
Non dimenticando, in ciò, la questione 
amianto. Parlandone sembra sempre che 
ci siferisca a un fantasma, a un problema 
definitivamente risolto e superato; eppu-
re continuano a spuntare segnalazioni di 
concittadini che affermano di vederne 
ancora lastroni sparsi su tetti, capannoni, 
recinzioni, con tanto di documentazione 
fotografica.
Insomma: se davvero vogliamo mettere a 
posto una città, c’è qualcosa di più soli-
do e concreto che partire dalle fatidiche 
“fondamenta”?

Ernesto Giacomino

Chi modera i moderati?
Quello che accade nella maggioranza che 
sostiene la sindaca Francese ha dell’in-
credibile.  Da mesi si assiste a uno scontro 
senza esclusioni di colpi tra consiglieri di 
maggioranza, tra consiglieri e assessori, 
tra ideologi “etici” ed eretici. Tutti della 
stessa squadra, tutti o quasi tutti, al go-
verno. Quello che lascia sbigottiti è che 
molti dei protagonisti di questa disfida 
hanno alle spalle un lungo percorso co-
mune, ieri come oggi erano dalla stessa 
parte politica: dai fratelli Zara a Cecilia 
Francese, da Valerio Longo a Pino Bovi, 
da Michele Gioia a Giuseppe Provenza, 
da Ugo Tozzi ad Antonio Sagarese, sono 
tutti cresciuti nella grande famiglia del-
la Destra battipagliese. Chi più militan-
te o estremista, chi più moderato, molti 
hanno condiviso la lunga stagione che 
parte dal Movimento Sociale Italiano, 
passa per Alleanza Nazionale e appro-
da alle più recenti formazioni politiche 
“moderate”. Alcuni sono berlusconiani. 
Bruno Di Cunzolo è un po’ più comples-
so da inquadrare, per via di un percor-
so politico meno lineare, anche perché 
spesso alla ribalta per motivi legati alla 
sua professione. Allargando l’analisi al 
gruppo dirigente in senso lato, l’unica 
figura estranea a questa comune matrice 
è Gerardo Rosania che, a onor del vero, 
si distingue per l’equilibrio e la capacità 
di non farsi trascinare in questa bagarre 
autolesionista. 
Ebbene, tutti questi vecchi amici o quasi 
amici da mesi litigano, si attaccano re-
ciprocamente sui social network o sulle 
pagine dei giornali, si scambiano accuse 
in consiglio comunale o in conferenza 
stampa. La cosa sorprende anche perché 
i più aggressivi sono abitualmente per-
sone equilibrate e responsabili. Perché 
allora continuare a farsi del male? Sì, 
perché questa incontinenza verbale, que-

sto desiderio compulsivo di condividere 
continuamente il proprio pensiero o di 
criticare tempestivamente quello altrui, 
finiscono per relegare in secondo piano 
la nota distintiva del loro prestigioso in-
carico: l’azione. Azione politica, azione 
amministrativa. 
I cittadini sono stanchi dei continui rim-
palli di accuse, delle battute da avan-
spettacolo per avere un po’ di visibilità 
sui quotidiani o per una manciata di “mi 
piace” su Facebook, e gradirebbero che 
l’azione politica in consiglio comunale 
e in giunta fosse maggiormente indi-
rizzata alla risoluzione dei problemi di 
Battipaglia, che sono tanti e certamente 
conosciuti dalla nostra classe politica. 
Più fatti e meno parole, si potrebbe dire 
in estrema sintesi. Una maggioranza che 
si fa opposizione da sola non può far bene 
e, ancor prima, danneggia la sindaca, a 
cui tocca l’ingrato compito di moderare i 
moderati. 

Francesco Bonito
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Precisazione
Si fa riferimento all’articolo intitolato “Non aprite quella sporta” pubblicato sul numero 278 del 16/06/2017 e si precisa che le attività di “controllo dell’autenticità del marchio CEE 
sulle scarpe dei tassisti (…) o il rispetto dei decibel assorbiti (…) giardinieri”, non rientrano tra le competenze istituzionali attribuite agli ispettori del lavoro. Si rappresenta, altresì, 
che questo Ispettorato territoriale del lavoro pedissequamente mette in campo, su tutto il territorio provinciale e in ogni settore produttivo ed economico di competenza, intensa attività 
a contrasto del lavoro nero e dei rapporti di lavoro irregolari. Con osservanza, 	

Ispettorato Territoriale del Lavoro di Salerno

Pubblichiamo con piacere la precisazione inviataci dall’Ispettorato del Lavoro di Salerno, relativa al citato articolo di Ernesto Giacomino. Era evidente l’ironia sottesa alla frase “incri-
minata” e siamo certi che sia stata colta, visto il tenore della precisazione che a noi appare altrettanto argutamente ironico. L’articolo affrontava il penoso problema dello sfruttamento del 
lavoro nero in alcune aziende agricole della Piana del Sele. Nel contrasto al lavoro nero, fenomeno deprecabile, è indiscutibile il proficuo impegno degli Ispettorati del Lavoro.	

F. B.
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Cos’è l'Asi? 
Il Consorzio per l’Area di sviluppo in-
dustriale di Salerno è un Ente pubblico 
economico che ha il compito di propizia-
re la nascita e lo sviluppo di nuove ini-
ziative imprenditoriali nel Salernitano. 
Infrastrutture, terziario avanzato, servizi 
logistici, di produzione e di gestione del-
la produzione: sono solo alcune delle sue 
competenze. 
È del 24 luglio 1977 un decreto del presi-
dente della Repubblica su interventi nel 
Mezzogiorno d'Italia per l'industria mani-
fatturiera.  Poi la legge 317 del 1991 e il 
decreto legge 149 del 1993. È la Regione 
Campania a disciplinare assetto, funzioni e 
gestione dei consorzi per le aree di sviluppo 
industriale. A quello di Salerno aderiscono 
l'amministrazione provinciale, il Comune 
di Salerno, quello di Cava de’ Tirreni e 
quello di Fisciano. Quattro gli agglomera-
ti: Battipaglia, Cava, Fisciano-Mercato San 
Severino e Salerno. Il 18 marzo del 2011,  
il consiglio comunale cittadino, guidato 
dall'allora sindaco Giovanni Santomauro, 
deliberò il diritto di recesso volontario dal 
Consorzio. E la Corte di cassazione, a set-
tembre 2013, sancì la legittimità di quell'at-
to amministrativo. Nei tribunali, però, pen-
dono fior di contenziosi sulla legittimità 
degli insediamenti in area Asi autorizzati 
dal Comune con licenza e permesso a co-
struire, senza il nulla osta del Consorzio 
teso a verificare il rispetto dei dettami del 
piano consortile. Emblematica la vicenda 
Agrifina. Era agosto del 2016 quando, in 
esecuzione d'una sentenza del Tar, impu-
gnata in Consiglio di Stato dal Consorzio e 
da proprietari di altri lotti in zona industria-
le, il Comune autorizzò i vertici di Agrifina 
a realizzare un opificio industriale in un'area 
ubicata in zona Asi, che sarebbe urbanisti-
camente destinata all'interporto. Mancavano 
i nulla osta del Consorzio, dei quali, a 
Palazzo di Città, non si tenne alcun conto 
in virtù del recesso. E così il Suap comunale 
ha deciso di non rilasciare autorizzazioni in 
attesa della sentenza. Il 28 settembre pros-
simo ci sarà la fatidica udienza pubblica in 
Consiglio di Stato.   
Intanto, da gennaio a maggio 2017, sulle 
scrivanie degli uffici del Consorzio Asi, per 
Battipaglia, sono pervenute trenta istanze: 
diciotto le richieste di nuovi insediamenti 
produttivi, una sola domanda di ridimen-
sionamento, tre le varianti invocate, cinque 
istanze di ampliamento e tre i pareri di con-
formità reclamati.

La battaglia sull’area industriale

Non basta un foglio di carta per far la pace, e 
lo si evince chiaramente da una rapida rilet-
tura degli ultimi fatti politici cittadini.
Sulla questione Asi è divampato un incen-
dio di polemiche. E in seno alla maggioran-
za guidata da Cecilia Francese vengono al 
pettine tutti i nodi d’una pace mai suggella-
ta. Durissime accuse, da una parte e dall’al-
tra, tanto che a leggere vien da pensare che 
Pino Bovi e Valerio Longo si avversino dai 
due punti opposti dell’emiciclo dell’aula 
consiliare. 

Il consiglio e le denunce
È il 22 giugno: si riunisce il civico conses-
so. Ci sono pure i rappresentanti di Forza 
Italia e di Rivoluzione cristiana, la cosiddet-
ta fronda: i vertici azzurri, non i consiglieri, 
hanno sottoscritto un documento di sintesi 
per far pace con la sindaca. Molte anime 
della maggioranza non ritengono sia suffi-
ciente, e dalle parole di Bovi e dall’assenza 
di Alfonso Baldi lo s’intende. E lo si capirà 
ancor di più leggendo le dichiarazioni dei 
giorni successivi. Il 22 giugno, però, il ca-
pogruppo forzista Longo e quello di Etica 
Roberto Cappuccio intervengono pure sul-
la questione Asi. Chiedono, in soldoni, una 
rapida risoluzione del problema e un’effetti-
va presa d’atto, da parte degli uffici comu-
nali, dell’avvenuto recesso battipagliese dal 
Consorzio Asi. Il presidente di Battipaglia 
nostra, Carlo Zara, lancia l’allarme: «Chi 
rappresenta le istituzioni – tuona – deve 
stare attento a non farsi condizionare da lo-
giche legate a interessi imprenditoriali, per-
ché chi cerca di condizionare il lavoro degli 
eletti è colpevole quanto l’eletto che porta 
in consiglio comunale istanze dello stesso». 
Tirerà in ballo pure l’ex coordinatore di 
maggioranza Bruno Di Cunzolo e un noto 
imprenditore dell’area industriale. E Pietro 
Cerullo e Vincenzo Desio esprimeranno la 

solidarietà nei confronti del proprio capo-
gruppo Cappuccio. 

Botta e risposta Visconti - Francese
Quelli dell’ufficio tecnico comunale riten-
gono ancora necessario il rilascio del nulla 
osta da parte del Consorzio Asi, nonostante 
il recesso deliberato dall’amministrazione di 
Giovanni Santomauro. E così, dall’inizio 
del 2017, il Suap non rilascia le autorizza-
zioni e, in una città con la disoccupazione 
alle stelle e una paurosa desertificazione 
industriale, con centinaia di posti di lavoro 
andati in fumo negli ultimi anni, le richieste 
d’insediamento degli imprenditori riman-
gono inascoltate. S’attende la sentenza del 
Consiglio di Stato sul caso Agrifina, con 
l’udienza che si terrà il 28 settembre. La 
Francese e il presidente del Consorzio Asi, 
il battipagliese Antonio Visconti, stavano 
lavorando a un protocollo d’intesa per rego-
lare i rapporti transitori in attesa del verdetto 
delle toghe. «L’accordo s’è arenato», dice 
Visconti, che spiega: «È pronto da marzo, ma 
non ho più notizie dal Comune. Avremmo 
snellito le procedure: il Consorzio avrebbe 
rilasciato le pratiche attraverso Palazzo di 
Città. Non era a vantaggio di nessuno, ed era 
stato accettato. Credo che non si voglia af-
frontare il problema». Piccata la replica del-
la Francese: «Il Consorzio Asi è un fardello 
per l’imprenditoria», tuona. E spiega che, 
«per il comportamento contrastante degli uf-
fici comunali negli anni», l’amministrazione 
ha bloccato il protocollo, che «era un’idea 
emersa dopo alcuni confronti con Visconti, 
a valle del caso Agrifina, ma da uno studio 
del contenzioso e degli atti degli uffici s’è 
deciso di rivisitarla». Parole simili le pro-
nuncia pure Longo, e Visconti ribatte: «Il 
protocollo lo avevano richiesto dal Comune 
ed era stato discusso col sindaco, tant’è che 
avevano individuato perfino la data della fir-

ma; poi le successive evoluzioni valutative 
non ci sono mai state comunicate». E con-
clude: «Anziché contestarci, facciano chia-
rezza tra di loro e acquisiscano i pareri dei 
dirigenti». La vicenda Asi, fino a qualche 
settimana fa seguita dall’assessore Stefania 
Vecchio, che pareva più propensa all’intesa, 
ora è di competenza di Francesca Napoli.

Gelo in maggioranza
Il casus belli è uno screenshot postato su 
Facebook da Carlo Zara: c’è la pagina de La 
Città, con l’intervista a Visconti, e c’è pure 
l’indicazione di un “Pino” che ha inviato 
il file al presidente di Battipaglia nostra. E 
in maggioranza succede il finimondo, per-
ché a parer d’alcuni, in quell’immagine, ci 
sarebbe la prova d’un ammiccamento tra 
Pino Bovi e Zara. Durante una conferenza 
stampa con il neoconsigliere provinciale 
forzista Domenico Di Giorgio, l’assesso-
re Giuseppe Provenza e Longo alludono: 
«In città abbiamo dei pini che sollevano 
la pavimentazione e dei “pini” che solle-
vano altro…». Bovi non ci sta, e il giorno 
dopo diffonde un documento, sottoscritto 
da Stefano Romano, Ada Caso, Rossella 
Speranza e Elda Morini di Noi con Cecilia 
e dal forzista indipendente Baldi. «Ai danni 
miei e di Noi con Cecilia – scrive – è in atto 
un meschino tentativo di infangare, da parte 
di molti in vista e altri ben rappresentati». E 
aggiunge: «Il partito di maggioranza con pa-
tentino alla coscienza critica fa del sarcasmo 
sul mio operato; la gaffe di FI, che ha tentato 
invano di farci cadere, ora va coperta da fatti 
nuovi, e si cerca di crearli come 12 mesi fa, 
costruendo fantasie per isolarmi». Longo a 
gamba tesa: «Alcuni civici hanno perso le 
corna e vanno trovando i “bovi” da noi». E 
poi «Bovi, se ne è capace, dovrebbe utilizza-
re il tempo per fare proposte e per ragionare 
in termini politici, e invece in dodici mesi 
s’è distinto unicamente per aver fatto inter-
dizione nei confronti di coloro che fanno 
proposte, facendo da sponda ai pseudo giu-
stizialisti del web». E la Francese: «Voglio 
che sui giornali si scriva di ciò che stiamo 
facendo per la città, e non di scaramucce che 
dovrebbero rimanere circoscritte agli incon-
tri di maggioranza; non bisogna cedere alle 
provocazioni».

Carmine Landi
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È la somma che fa il totale
«A causa di un errore formale nel battere 
il preventivo abbiamo invertito le cifre 
da 3.960 a 9.360». Inizia così la mail 
notificata al Comune di Battipaglia 
da parte della Sam srl, storica ditta 
di autonoleggio battipagliese. E il 
riferimento è al trasporto dei giurati 
battipagliesi al Giffoni Film Festival. Una 
svista che costerà alle casse dell’Ente cir-
ca 5mila euro in più del previsto.
Ma andiamo con ordine: è il 16 giugno, 
quando l’organizzazione del Giffoni Film 
Festival trasmette il programma dell’ini-
ziativa al Comune di Battipaglia e il pro-
spetto del numero di giurati battipagliesi, 
suddiviso per classi di età. Il sindaco ne 
prende atto e sottoscrive la dichiarazione 
di impegno al trasporto di 118 tra bambini 
e adolescenti. 

Sulla scorta dell’indirizzo dell’asses-
sore all’area sociale Michele Gioia, si 
avvia un’indagine di mercato rivolta a 
nove autolinee. Il 20 giugno, due ditte, 
la Conte Servizi di Buccino e la Sam di 
Battipaglia danno riscontro. Il 21 giu-
gno, Cecilia Francese dà il placet per 
affidare il trasporto alla Sam per una spesa 
complessiva di 3.960 euro (escluso iva).
All’indomani del assenso dato dal sinda-
co, la ditta di trasporti comunica, via mail, 
di aver commesso un errore di battitura 
nel preventivo: ha scritto 3.960 euro ma 
intendeva scrivere 9.360 euro. A questo 
punto l’assessore Gioia prova a mettere 
una pezza, contattando la ditta Gorrasi di 
Eboli che avrebbe offerto un prezzo note-
volmente inferiore senza però specificare i 
servizi che avrebbe garantito. Anche l’uf-

ficio preposto del Comune tenta di met-
tersi in contatto con la ditta ebolitana, per 
vie brevi, non ottenendo riscontro. Motivo 
per il quale – come si legge nelle delibera 
di giunta – l’amministrazione decide di 
accettare l’offerta modificata, integran-
do la differenza fino all’importo di 9.360 
euro, e affidare il trasporto alla Sam.
Qualche dubbio, però, rimane. Quali ser-
vizi avrebbe dovuto garantire la ditta ebo-
litana in un tragitto breve come quello da 
Battipaglia a Giffoni? Perché non si è po-
tuto attendere qualche altro giorno, visto 
e considerato che il festival ha inizio il 14 
luglio? 
La spesa fortunatamente troverebbe 
copertura nel bilancio di previsione. 
Ciononostante, la questione ha scatenato 
non poche polemiche tra i cittadini batti-

pagliesi, non contenti per la destinazione 
di tale cifra.
Martedì 11 luglio, Anna Pannullo, diri-
gente del settore politiche sociali, insie-
me a Rita Mastrangelo, ha incontrato i 
vertici della Sam per cercare di ottenere 
uno sconto, anche in virtù della riduzione 
del numero dei ragazzi da trasportare al 
festival. Dai 118 iniziali, infatti, si è scesi 
a 54 giurati, «e ci sarà bisogno – fa sape-
re l’assessore Michele Gioia – di un solo 
pullman e di un monovolume».

Paolo Vacca
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D’Acampora: «Mai in maggioranza»

A poco più d’un anno dalle amministra-
tive, il consigliere d’opposizione Luigi 
D’Acampora tira le somme. Dure critiche 
all’amministrazione di Cecilia Francese, 
ma porte aperte alla progettualità. E qual-
che parola sui suggestivi scenari politici, 
le fibrillazioni in maggioranza e la que-
stione Asi.
Un anno di governo Francese: quale con-
tributo ha dato in termini di opposizione 
e come valuta l’operato del sindaco?
«Ho più volte detto al sindaco che siamo 
disposti a discutere sui progetti. Se, inve-

ce, fanno sempre di testa loro, allora il no-
stro contributo non serve. All’opposizione 
c’è più esperienza. Loro sono giovani e 
inesperti. Ecco perché, dopo l’euforia dei 
cento giorni, ora litigano. Ognuno rivendi-
ca la propria posizione. Da otto mesi non 
riescono a fare una riunione di maggioran-
za. Prima Forza Italia, poi Rivoluzione cri-
stiana, adesso i ceciliani. A mio parere, c’è 
bisogno di un governo di salute pubblica. 
Non vogliono farlo perché hanno vinto? 
Siamo sempre nella relatività dei numeri: 
ho preso 700 voti e non ho voce in capitolo, 
chi ne ha presi 70 è protagonista. Tra l’altro 
sono fortemente preoccupato per la vendita 
dei beni: se entro fine anno non ci sarà, il 
Comune sarà in dissesto e quella previsio-
ne di bilancio si dimostrerà fasulla». 
È vero che potrebbe essere la testa di 
ponte per ammorbidire i rapporti tra 
maggioranza e opposizione?
«Sulla progettualità, sì. Se dovessi pensare 
di passare in maggioranza: no, non succe-
derà mai. Durante il governo di Giovanni 
Santomauro, creai un osservatorio medi-
co che partecipava attivamente ai progetti. 
Disinfestazione, derattizzazione, censi-
mento dell’amianto. Tutti progetti che ho 
fatto io, non gli assessori. Bisogna essere 
chiari: questi pseudo-assessori, che se si 
candidassero non so quanti voti prende-

rebbero, non riescono a capire che sono 
tecnici prestati alla politica. Ragionare 
prettamente in termini tecnici non ser-
ve. Bisogna avere il rapporto col pubbli-
co. E in questo, il ruolo del consigliere è 
fondamentale». 
Giovanni Santomauro pronto a tornare 
in campo?
«Ho saputo che il “grande” Santomauro 
sta organizzando la nuova campagna elet-
torale con alcuni ex assessori. Mi fa pia-
cere. Perché alcuni di questi non si sono 
mai candidati, altri si sono candidati senza 
prendere voti. Questa città non ha perso 
per l’arresto di un sindaco, ma perché 
un consiglio comunale lo ha bocciato. È 
inutile che parliamo di camorra: posso as-
sicurare che non ho ravvisato cose gravi 
come la mafia. Ho notato un atteggiamen-
to di divide et impera, questo sì. Ma quan-
do chiesi a Santomauro di non dimettersi, 
perché saremmo usciti dalla tempesta col 
vicesindaco, non mi ascoltò. Ora, proba-
bilmente, tutto quello che è successo dal 
2013 a ora non sarebbe accaduto. Se do-
vesse ricandidarsi, con gli stessi che lo 
hanno bocciato all’epoca, lo metto per 
iscritto: mi candido contro di lui». 
Ha notato un cambiamento in seguito 
alla rottura tra Bruno Di Cunzolo e la 
Francese? 

«Non ho rapporti con l’architetto. Con 
lui c’era uno sfaldamento dovuto a screzi 
interni con alcuni componenti della mag-
gioranza. Adesso, il motivo è la corsa al 
potere. Di Cunzolo era bravo a mantenere 
i rapporti tra i vari gruppi. Quando asses-
sori e consiglieri hanno preso coscienza 
dei propri ruoli, c’è stato lo strappo. A 
oggi, ciò che non è chiaro è il vero motivo 
che ha causato l’uscita dal gruppo del co-
ordinatore. Da quando è andato via sono 
migliorate alcune cose, altre sono peggio-
rate. A prescindere, credo che la situazio-
ne sarebbe stata disastrosa». 
Facciamo chiarezza su un argomento 
caldo: Asi, qual è la verità?
«Io non ho ricevuto pressioni. L’uscita 
dall’Asi la votammo già con Santomauro, 
pensando a un progetto globale che creasse 
i presupposti per le persone che volessero 
investire. Adesso sono confuso: alcuni con-
siglieri di maggioranza parlano solo dell’A-
si, altri di opposizione rispondono a tono. 
L’uscita dall’Asi dovrebbe garantire il risor-
gere dell’attività industriale a Battipaglia, 
non l’interesse di pochi. La situazione è tal-
mente confusionaria che nemmeno l’ammi-
nistrazione si è determinata. Eppure hanno i 
numeri per poterlo fare». 

Paolo Vacca

Luigi D'Acampora
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Rifiuti, nel futuro un nuovo impianto in città
Partiranno a breve i lavori per la realizzazione di un nuovo impianto di compostaggio, finanziato dalla Regione, all’interno dello stir di via Bosco II

Spesso, soprattutto in campagna elet-
torale, si è parlato di sviluppo dell’a-
gricoltura e di reindirizzare l’economia 
verso le coltivazioni. E invece abbiamo 
sentito male. Il futuro del nostro terri-
torio è l’immondizia! Utilizzando dei 
fondi Por (Programma operativo regio-
nale), la Regione Campania stanzia ben 
7.474.652,62 euro per dei lavori per la 
realizzazione dell’impianto di compo-
staggio presso lo stir a Battipaglia.
Ci sono molte considerazioni critiche 
da fare, ma prima è necessario un chia-
rimento: cos’è un impianto di compo-
staggio? È un impianto in cui vengono 
conferiti i rifiuti organici, quelli che nor-
malmente in famiglia raccogliamo nel 
piccolo secchio verde nel quale, sostan-
zialmente, gettiamo gli scarti e gli avanzi 
di cucina. Sono pericolosi? No. Il loro 
trattamento è pericoloso? No.
Ma puzzano.
Non è che ne avessimo bisogno di questo 
nuovo contributo al cocktail di puzze. A 
seconda delle zone di Battipaglia e dei 
periodi dell’anno, possiamo apprezzare 
gli odori provenienti dall’oleificio di san-
sa, dallo stir, dove tritano e impacchetta-
no i rifiuti indifferenziati, dall’impianto 
di compostaggio di Eboli, che è quasi al 
confine. E ogni tanto condiamo il tutto 
con innocue nubi nere da plastica brucia-
ta che, pure, a detta di molti, puzzavano.
È difficile spiegare alla cittadinanza 
come quei fondi siano dedicati esclusi-
vamente all’ottimizzazione della gestio-
ne dei rifiuti urbani secondo la gerarchia 

comunitaria, e non possono essere uti-
lizzati per altro, perché quella è la pro-
grammazione, quando invece mancano 
tante altre strutture che generebbero un 
indotto lavorativo più ampio: basti pen-
sare al riordinamento e alla ristruttura-
zione della rete fognaria e depurativa, 
che ogni anno ci regala una balneabilità 
metereopatica.
Il sistema di rifiuti, così come strutturato 
a livello europeo, prevede che il pattume 
sia essenzialmente smaltito nella stessa 
area in cui è prodotto. Un buon princi-
pio, che funziona. Altrove, però, perché 
nella vasta provincia di Salerno sem-
bra che i rifiuti vengano prodotti solo a 
Battipaglia. Che pure non si è sottratta 
alla propria quota nella compartecipa-
zione alla gestione dei rifiuti: tralascian-
do gli illeciti di cui si parla anche negli 
atti parlamentari desecretati della XIII 
legislatura, colline ricolme di discariche, 
siti di stoccaggio “temporaneo” pieno di 
ecoballe, e, sin dalla fine degli anni ’90, 
anche un futuristico cdr (che avrebbe do-
vuto produrre balle di combustibile per 
inceneritori) poi declassato a stir.
Promesse e paroloni si sono scontrati 
con decenni di realtà che hanno sfatato 
molte fiabe. I battipagliesi hanno spes-
so sentito millantare riduzioni tariffarie 
e contributi legati agli impianti che ci si 
accingeva ad ospitare, così come si sono 
sentiti spesso promettere strade nuove 
ed alternative per i trasporti dedicati ai 
rifiuti. Di tutto ciò, talmente poco da ra-
sentare il nulla.

In questa vicenda, ancora una volta, ri-
sulta assente la politica locale: i selfie, i 
codazzi e i tappeti rossi al passaggio dei 
politici regionali lasciano il posto a si-

lenzi e impianti di compostaggio piovuti 
dall’alto. Al massimo quattro chiacchie-
re per fare un po’ di scaricabarile.
Poiché il sito di compostaggio che si sta 
per costruire a Battipaglia ha un palese 
interesse pubblico, sarebbe bene infor-
mare più dettagliatamente la cittadi-
nanza. Sarebbe interessante conoscere i 
passaggi istituzionali che hanno portato 
alla realizzazione di questo impianto sul 
nostro territorio, così come sapere quali 
saranno i volumi di lavoro e da quali co-
muni verrà conferito il rifiuto organico.

Carmine Sica

Etica: il nuovo segretario è Taglianetti
Gli attivisti del movimento Etica per il buon governo, presieduto da Cecilia 
Francese, hanno eletto il direttivo. Il nuovo segretario è Damiano Taglianetti 
(in primo piano a destra nella foto), manager Telecom che subentra a Gianluca 
Di Giovanni. Del gruppo fanno parte Gepi Speranza, Rita Alfano, Angelo 
Massimo Ivone, Fosca Tolomeo e Alessandra Martone (tutti nella foto). 
Damiano Taglianetti fu candidato alle amministrative dello scorso anno nella 
lista Noi con Cecilia.
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26 giugno
Evade dai domiciliari, arrestato. I ca-
rabinieri della Compagnia di Battipaglia 
hanno tratto in arresto per evasione 
Domenico Anzalone, battipagliese di 
34 anni, pregiudicato, mentre passeg-
giava con il proprio cane nei pressi della 
villa comunale di Belvedere. L’uomo, 
infatti, è tuttora sottoposto agli arresti 
domiciliari presso la comunità riabilita-
tiva “Regina Pacis” di Torano Castello, 
in provincia di Cosenza, dalla quale si è 
allontanato.

 
27 giugno
Sequestrate auto con targhe rubate.  
I carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia hanno scoperto otto auto-
vetture che circolavano con targhe ru-
bate in Romania o provenienti da vei-
coli rottamati all’estero. Si tratta di un 
sistema posto in essere per non pagare 
l’assicurazione e le tasse di posses-
so del veicolo. I proprietari sono sta-
ti denunziati per ricettazione e falso e 
le autovetture sono state sequestrate. I 
carabinieri svolgono accertamenti per 
individuare la gang che ha trafugato le 
targhe in Romania e ha falsificato i li-
bretti di circolazione. 

29 giugno
Licenziamenti alla Sele Ambiente. 
Dopo il rogo che ha colpito lo stabili-
mento della Sele Ambiente l’11 giugno, 
la proprietà ha avviato nei confronti di 
dodici dei venti dipendenti la procedu-
ra di licenziamento collettivo per ridu-
zione di personale. L’azienda non potrà 
riprendere rapidamente l’attività lavora-
tiva, essendo, tra le altre cose, priva del 

certificato prevenzione incendi, sospeso 
dai Vigili del Fuoco. Intanto sindacati ed 
amministrazione comunale cercano con 
la Prefettura e con la Regione Campania 
soluzioni alternative, quali, ad esempio, 
la deroga della cassa integrazione per la 
durata di dodici mesi.
– Condannato Vitagliano. Giunta a 
conclusione la vicenda giudiziaria di 
Gianluca Vitagliano, il camionista batti-
pagliese di 41 anni finito in manette nel 
giugno dello scorso anno con l’accusa 
di tentato omicidio in danno di una pro-
stituta. Il gup del Tribunale di Salerno, 
che ha proceduto con rito abbreviato, 
caduta l’accusa di tentato omicidio, lo 
ha riconosciuto colpevole dei reati di ra-
pina e violenza, infliggendogli la pena 
di quattro anni di reclusione.
– Pensionato paga falsa bolletta tarsu. 
Circolano in città falsi avvisi di paga-
mento delle bollette tarsu. Vittima un 
pensionato che, dopo aver ricevuto al-
cuni avvisi di pagamento, ha consegna-
to la somma di cinquecento euro ad una 
persona che si è presentata in casa sua 
spacciandosi per un esattore comunale. 
Si è accorto di essere stato truffato solo 
dopo essersi recato al Comune, dove gli 
hanno comunicato che non vi sono inca-
ricati dell’Ente che girano per riscuote-
re bollette e che gli avvisi di pagamento 
della tarsu ancora non sono stati spediti 
ai cittadini. 

30 giugno
Donna in bici travolta da auto pira-
ta. Nel pomeriggio, in via Rosa Jemma, 
un’autovettura ha urtato una biciclet-
ta, condotta da una donna, che ha per-
so l’equilibrio, rovinando al suolo. 
L’automobilista, anziché soccorrere la 
malcapitata, si è dato alla fuga dileguan-
dosi. La donna è stata soccorsa da alcu-
ni passanti che hanno allertato il 118 e 
le forze dell’ordine. La ciclista ha ripor-
tato diverse ferite, per fortuna non gravi, 
ed è stata ricoverata presso l’ospedale 
Santa Maria della Speranza. Gli agenti 
del Commissariato svolgono le indagini 
per identificare il pirata della strada, che 
sperano di identificare grazie alle tele-
camere di controllo del posto.

1 luglio 
Condannato per droga, torna in 
carcere. I carabinieri della Stazione 
di Battipaglia hanno tratto in arresto 
Carmine Federico, di anni 38, pregiudi-
cato battipagliese, condannato a cinque 
anni e quattro mesi di reclusione per 
detenzione di stupefacenti ai fini dello 
spaccio. Nel 2015, durante un controllo 
dei carabinieri a Napoli, l’uomo era sta-
to trovato in possesso di circa 200 gram-
mi di eroina ed  era stato arrestato. Ora 
la condanna e il ritorno in carcere.

4 luglio
Due arresti della Polizia per spaccio 
di droga. Gli agenti del Commissariato 
di P.S. di Battipaglia hanno tratto in ar-
resto due giovani battipagliesi, G.R., di 
anni 21, e C.A., di anni 27, entrambi in-
censurati, perché colti in flagranza del 
reato di spaccio di sostanza stupefacen-
te. Gli uomini della polizia effettuavano 
un servizio di controllo ed avvistamento 
all’esterno della scuola statale Alfonso 
Gatto, quando notavano che i due giova-
ni venivano avvicinati da altro ragazzo, 
a bordo di una Smart, al quale conse-
gnavano delle bustine prelevate da un 
cassonetto dei contatori dell’acqua, con 
scambio di denaro. I militari interveni-
vano immediatamente ed appuravano 
che la merce consegnata era marijuana. 
Dal controllo nel cassonetto venivano 
fuori circa venti buste di marijuana già 
confezionate. Altre 40 confezioni veni-
vano trovate in un adiacente garage di 
proprietà di G.R., dove veniva rinvenuto 
anche un bilancino di precisione ed il 
materiale necessario per il confeziona-
mento delle dosi. Tutto veniva seque-
strato e i due venivano tratti in arresto 

e posti ai domiciliari. Nel corso dello 
stesso servizio è stata denunziata in sta-
to di libertà, per detenzione di eroina ai 
fini di spaccio, G.S., 25enne battipaglie-
se, incensurata.

5 luglio
Estorce denaro per la droga a madre 
e sorella: arrestato. Da circa un anno 
due donne, di 66 e 41 anni, venivano si-
stematicamente percosse da un 38enne, 
figlio della prima e fratello della secon-
da, quando aveva bisogno di denaro per 
acquistare il crack. Dopo le ultime vio-
lenze subite le due donne hanno deci-
so di rivolgersi ai carabinieri. Questi, 
dopo le indagini ed i riscontri del caso, 
avendo accertato che già diverse volte 
le malcapitate avevano dovuto fare ri-
corso alle cure presso il locale pronto 
soccorso, hanno tratto in arresto, in 
esecuzione di ordine di carcerazio-
ne della Procura della Repubblica di 
Salerno, il giovane tossicodipendente 
per maltrattamento continuato di fami-
liari ed estorsione.

6 luglio
Molotov contro circolo ricreativo. 
Nel pomeriggio di mercoledì, nella 
sede d’un’associazione venatoria, a via 
Istria, è scoppiata una violenta lite tra 
due ex soci in un’attività commerciale. 
La causa del litigio andrebbe ricercata in 
vecchi rancori tra i due uomini. Fatto sta 
che la colluttazione è stata così violenta 
che uno dei due contendenti è finito in 
ospedale ricoverato in prognosi riserva-
ta. Nella notte, un nuovo misterioso epi-
sodio. Una bottiglia incendiaria è stata 
lanciata contro il circolo ricreativo, che 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte dai principali quotidiani]

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblicitaria

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblicitaria

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblicitaria

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblicitaria

BATTIPAGLIA via G. Galilei 6, tel. 334 1277058 - 333 6702560

RISTRUTTURAZIONI COMPLETE
TINTEGGIATURA
CAROTAGGI
FIBRE DI CARBONIO
INIEZIONI RESINE E CEMENTO

TER.FRAcostruzioni edili



280/2017

www.nerosubianco.eu

attualità 7
Cosa succede in città (continua da pag. 6)

però non ha subito eccessivi danni. Sul 
duplice episodio indagano i carabinieri 
della locale Compagnia.

7 luglio
Sele Ambiente: solo sei i licenziamenti.  
Firmato un accordo presso la casa co-
munale tra proprietà dell’azienda, am-

ministrazione comunale e sindacati. 
L’azienda riduce a sei i licenziamenti 
con impegno ad eventuale precedenza 
di  riassunzione in caso di future assun-
zioni nei prossimi 18 mesi. La sindaca 
Francese si è dichiarata molto soddisfat-
ta dell’accordo raggiunto.

Valerio Bonito bene ai mondiali over 55
Il nostro redattore Valerio Bonito, classe 1958 e già capitano della gloriosa 
Polisportiva, ha partecipato con la rappresentativa Italia B Vesuvians ai cam-
pionati mondiali di Maxibasket categoria over 55, disputati a inizio luglio 
a Montecatini e vinti dalla Slovenia. Bonito e l’Italia B hanno ben figurato, 
chiudendo il mondiale al 14° posto su 42 rappresentative nazionali partecipanti.

Valerio Bonito al tiro contro l'Estonia

Le serate di san Gregorio VII

Grande successo, anche quest’anno, per le 
attività estive organizzate dall’Oratorio 
Anspi San Giuseppe della Parrocchia 
san Gregorio VII.
Giunta alla sua dodicesima edizione, 
la rassegna teatrale Battipaglia in… 
Palcoscenico ha preso il via mercoledì 5 
luglio, con la compagnia Attori per caso, 
e s’è protratta fino a lunedì 10. Numerose 
sono state le compagnie teatrali che han-
no proposto momenti di svago: Col’P’i 
di Scena, Laboratorio teatro Santa 
Margherita, Samarcanda e Le pleiadi.
A conclusione, lunedì 10 luglio, la serata 
di gala animata dai giovani dell’oratorio, 
con dialoghi in scena sui Quadri di vita, e 
la premiazione delle compagnie che han-
no preso parte all’evento,
«L’attività oratoriale non è limitata», spiega 
Paolo Taglianetti, presidente dell’oratorio.

«Ci impegniamo su più fronti – aggiunge 
– per offrire attività più svariate, che non 
siano limitate al solo contesto parrocchia-
le. Mi impegno in prima persona per far si 
che questo accada, ma quando ci si impe-
gna si può dire davvero che ciò che si fa 
non si vede, perché lo si fa per il piacere 
di farlo».
Tra i prossimi appuntamenti in program-
ma, la diciottesima Sagra dei sapori 
mediterranei, prevista per il 21, il 22 e 
il 23 luglio, sempre nel complesso par-
rocchiale, e il campo estivo dei giovani in 
trasferta.
Tanti gli sponsor che hanno contribuito 
alla realizzazione dell’iniziativa, offrendo 
il proprio supporto affinché l’iniziativa 
fosse gratuita.

Chiara Feleppa

Divertirsi insieme
Dopo il grande successo del Torneo di 
calcio 2017, continuano le iniziative 
della Parrocchia di Maria santissima 
del Carmine che, con la manifestazione 
Giochi d’estate, mette ancora una volta in 
primo piano l’attenzione verso i giovani.
«Saranno due giornate di giochi, il 14 e 
il 15 luglio – spiega don Marcello De 
Maio – un momento di aggregazione, 
fondamentale per la crescita interiore dei 
giovani che, con la condivisione, impara-
no a crescere nel rispetto delle regole. È 
molto importante – continua il parroco – 
dare degli stimoli positivi a questi ragazzi 
sempre più disorientati in questo mondo 
privo di regole morali».
I giochi avranno luogo in parrocchia dalle 
16 alle 18.30.

Elisa Sarluca
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Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…14 luglio
1099 
Con la conquista di Gerusalemme da parte 
dell’esercito cristiano, ha termine la pri-
ma crociata. Nobili e cavalieri, sollecitati 
da papa Urbano II e dopo alcuni tentativi 
fallimentari a causa dell’approssimativa 
organizzazione, specialmente logistica, 
partono nel 1096 da varie parti d’Europa 
(in gran parte dalle contrade francesi, ger-
maniche e italiane), sotto la guida di un 
gruppo di nobili comandanti.

1789 
La convocazione degli Stati Generali 
a Versailles, il 5 maggio 1789, volta a 
cercare di sanare la difficile crisi politi-
ca, sociale ed economica in cui versa la 
Francia in quegli anni, anima, nei mesi 
seguenti, il dibattito politico che inizia 
ad estendersi fino ai salotti e alle piazze 
della capitale, a tal punto da indurre il re 
Luigi XVI a schierare i suoi soldati at-
torno a Versailles, Parigi, Sèvres e Saint-
Denis. L’11 luglio, il Ministro delle 
Finanze Jacques Necker, viene destituito 
dal re, essendosi attratto l’inimicizia da 
parte della corte per aver manifestato, in 
parecchie occasioni, idee filo-popolari. 
Tali premesse portano, tre giorni dopo, 
all’insurrezione del popolo francese che, 
il 14 luglio assalta ed occupa la prigione 
di Parigi detta ‘Bastiglia’. È l’inizio della 
Rivoluzione francese.

1865 
Una cordata di sette persone, guidata 
dall’alpinista inglese Edward Whymper e 
dalla guida alpina Michel Croz, raggiunge 
per la prima volta la vetta del Cervino. Lo 
stesso giorno, durante la discesa, quattro 
dei sette alpinisti muoiono accidental-
mente, precipitando per oltre mille metri.

1902 
Crolla improvvisamente il Campanile di 
San Marco, a Venezia, risalente al X seco-
lo. Verrà ricostruito esattamente com’era 
e dov’era, con un restauro che si conclu-
derà nel 1912.

1948 
Antonio Pallante, studente universitario, 
spara quattro colpi di pistola a Palmiro 
Togliatti, segretario del PCI. Togliatti, ope-
rato con successo dal chirurgo Valdoni, si 
salva. Si verificano, però, gravi disordini 
in tutto il Paese: sui giornali dell’epoca si 
paventa addirittura la guerra civile. 

1965 
La sonda statunitense Mariner 4 raggiun-
ge per la prima volta Marte: invierà alla 
Terra un totale di 21 foto.

2016 
Durante la festa nazionale francese a 
Nizza, intorno alle 22.30, un tir si scaglia 
contro la folla  che assiste allo spettacolo 
pirotecnico sulla promenade des Anglais. 
L’attentatore, un franco-tunisino, ucciso 
dalla polizia, era un militante dell’Isis. 

 “Deus vult!” (Dio lo vuole!)
Papa Urbano II, in riferimento  

alla prima crociata

Costruire una comunità

È luglio e la campanella dell’ultimo gior-
no di scuola è suonata già da un po’. Tanti 
sono ancora i piccoli ginnasti, ballerini, 
cantanti, attori e musicisti che hanno con-
tinuato ad impegnarsi dopo le lezioni per 
portare a termine con le esibizioni di fine 
anno il lavoro svolto nei mesi invernali. 
È bello intravedere tra suoni, luci e sorri-
si i loro sguardi accesi da quell’emozione 
unica che solo il palcoscenico può dare, 
l’ansia e l’attesa dei genitori che dall’al-
tro lato hanno partecipato attivamente ai 
loro sforzi tra i mille impegni e le infinite 
attività riportandoli a loro volta ai ricordi 
quando bambini sono stati anche loro.
È innegabile che lo sport,  così come la 
danza e l’associazionismo, costituiscano 
per questi piccoli battipagliesi il fonda-
mento della socialità e della socializ-
zazione. Proprio per questo motivo, le 
associazioni svolgono un compito molto 
importante, non solo contribuendo a te-
nere in piedi il tessuto sociale ed educa-
tivo della città. Mantenendo vivi i valori 
dell’impegno e dell’abnegazione, inse-
gnano loro come ogni traguardo può es-
sere raggiunto costruendo il proprio futu-
ro giorno dopo giorno, soprattutto in un 
mondo nel quale la tecnologia funge da 
facilitatrice per diverse attività, dando ap-
parentemente la sensazione di poter fare a 
meno di tutto ciò che implica uno sforzo 
maggiore, fisico o mentale che sia.
L’estate a Battipaglia è anche l’occasione 
di incontro e di ricongiungimento delle 
famiglie che si ritrovano dopo tanti mesi. 
Studenti fuori sede e tanti altri cittadini 
che sono tornati per ritrovare le proprie 
radici e i propri ricordi e che raccontano 
di quanta nostalgia ci sia quando si è  lon-
tani dalla propria terra.
È l’abbraccio del ritorno, quella sensazio-
ne indescrivibile di protezione che solo 

il posto in cui si è cresciuti riesce a dare, 
nonostante i cambiamenti ed il trascorrere 
del tempo. 
Ed è triste la consapevolezza di chi, tor-
nando a Battipaglia, non riesce a ritrovare 
la stessa atmosfera di un tempo, la stessa 
città: un sentimento, questo, sempre più 
sentito e diffuso, anche in chi, invece, in 
questa città è rimasto e fatica a ritrovarsi 
nel posto nel quale è cresciuto. 
Sono lodevoli, dunque, tutte quelle ini-
ziative che, valorizzando le risorse e le 
potenzialità che la comunità battipa-
gliese possiede e ha voglia di esprime-
re, fanno da ponte per creare quel pre-
zioso raccordo tra le generazioni, che è 
indispensabile alla crescita della città. 

Nicoletta D’Alessio
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La depressione reattiva

La depressione reattiva  è una reazione 
a un evento traumatico vissuto come 
perdita. Essa può essere causata dall’e-
laborazione di un lutto, dalla fine di una 
relazione sentimentale, da un licenzia-
mento, da una delusione forte. In alcu-
ni la sindrome depressiva è il risultato 
di una forte condizione di stress. Tale 
forma di depressione è una reazione 
alla perdita vissuta dal soggetto, che re-
agisce in modo esagerato e patologico 
sviluppando tutti i sintomi tipici della 
depressione. Solitamente la  depressio-
ne reattiva  ha un decorso breve, ma, 
in alcuni casi può durare più a lungo e 
trasformarsi in depressione cronica. Si 
tratta di una forma di depressione molto 
frequente nel periodo dell’adolescenza 
o durante la vecchiaia, ma può insorge-
re a qualsiasi età. Le donne sono più a 
rischio rispetto agli uomini. 
La  depressione reattiva  presenta tutti i 
sintomi tipici della depressione endoge-
na. Si osserva la perdita di interesse del 
soggetto verso la realtà che lo circonda: 
umore triste, apatia e pianti frequenti. 
L’umore varia rapidamente da un mo-
mento all’altro. Il momento più delica-
to per le persone affette da depressione 
reattiva è la sera, poiché i sintomi tipici 
della malattia si accentuano. A questo 
stato d’animo depresso, si uniscono 
sentimenti di autosvalutazione, ansia, 
stanchezza, comportamenti fallimentari 
e allusione alla morte o al suicidio. 
Il decorso dei sintomi, solitamente, si 
verifica nell’arco delle settimane suc-
cessive all’evento traumatico. I sintomi 

più comuni nei casi di depressione reat-
tiva sono  la stanchezza e  la svogliatez-
za, la tristezza e la paura che qualcosa di 
terribile possa accadere da un momento 
all’altro, i disturbi ormonali e gastrici, 
l’insonnia o l’eccessiva sonnolenza, 
la mancanza o l’eccesso di appetito, la 
disperazione e la tendenza a piangere, 
l’apatia e lo scarso interesse per la vita e 
le persone. La depressione reattiva vie-
ne solitamente trattata con il ricorso alla 
psicoterapia e con una terapia farmaco-
logica. Spesso le due terapie vengono 
affiancate, anche se, il ricorso ai farmaci 
avviene solo se strettamente necessario. 
La psicoterapia, nei casi di depressione 
reattiva, serve ad aiutare il paziente ad 
analizzare il suo dolore e a ridimensio-
nare l’evento traumatico vissuto, per ri-
uscire ad affrontarlo e superarlo. 
Importante, in questo tipo di terapia, è il 
lavoro fatto sulla resilienza del sogget-
to, ovvero la sua capacità di affrontare 
e sopportare il dolore. La terapia è volta 
a fornire al paziente gli strumenti giusti 
per affrontare le difficoltà della vita. 

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Vaccinarsi serve

Sono 3.232 i casi di morbillo accerta-
ti fino al 27 giugno scorso. Di questi, 
in 1.293 c’è stato il ricovero. In 1.131, 
invece, s’è registrata almeno una com-
plicanza: encefalite, broncopolmonite, 
otite, diarrea. Due bambini, purtroppo, 
sono morti. La maggioranza dei 3.232 
ammalati di morbillo non era stata vac-
cinata: circa l’88%. Ad Oristano, qual-
che settimana fa, un piccolo di dieci 
anni è stato ricoverato in condizioni cri-
tiche perché affetto da tetano, patologia 
che tra i bambini, in Italia, non si vedeva 
da tempo. I genitori avevano sempre ri-
fiutato di vaccinarlo. 
Questo è il quadro desolante del cre-
scente rifiuto per le vaccinazioni da par-
te delle nuove generazioni di genitori. 
La verità è che questi giovani genitori 
non hanno mai visto morire i propri figli 
di difterite o di tetano o di pertosse o di 
morbillo. Non hanno mai assistito allo 
strazio di un bimbo che il giorno prima 
correva ed il giorno dopo non riusciva 
più a stare in piedi perché aveva contrat-
to la poliomielite. I genitori degli anni 
‘50 scendevano in piazza per protestare 
contro il governo affinché le vaccinazio-
ni potessero essere disponibili per tutti i 
bambini; oggi, sui blog, si legge di tutto 
e di più contro i vaccini. Ho l’impres-
sione che in giro ci sia tanta confusione. 
Fino a qualche anno fa, tra istituzioni e 
famiglie, c’era un tacito patto di fiducia 

e di collaborazione reciproca per cui il 
cittadino-genitore sapeva che l’agire 
del medico o dell’insegnante o del pro-
fessionista, in genere, tendeva al bene 
comune.  
I cittadini si fidavano perché riconosce-
vano a queste figure le competenze che 
le erano proprie. Oggi chiunque può 
dire tutto e il contrario di tutto senza che 
si abbia la dovuta conoscenza e prepa-
razione. Ben vengano i confronti ma sui 
dati di fatto e non sul sentito dire o su 
opinioni del tutto arbitrarie. Le eviden-
ze scientifiche ci dicono che le vaccina-
zioni servono: in tutti questi anni hanno 
salvato vite umane ed evitato malattie 
gravi. Negli ultimi anni in Italia ci sono 
stati 19 milioni di vaccinati e solo 5 rea-
zioni allergiche: nessun morto. I nume-
ri dicono, senza tema di smentita, che 
dal 1990 ad oggi la mortalità infantile 
nel mondo si è praticamente dimezzata:  
ogni anno dai 2 ai 3 milioni di bambini 
vengono salvati grazie ai vaccini. 
È vero, l’autismo è in aumento, ma cer-
to non a causa dei vaccini. Numerosi 
studi confermano sempre più la respon-
sabilità degli inquinanti ambientali che 
interferiscono con lo sviluppo cerebrale 
fetale durante la gravidanza, ma chissà 
perché l’attenzione è concentrata solo 
sui vaccini. Le falsità dette sulle vacci-
nazioni hanno comportato il loro calo e 
per reazione le autorità governative ita-
liane si sono viste costrette a decretarne 
l’obbligatorietà. Non è un buon segno di 
democrazia, ma sembra che noi italia-
ni, negli ultimi tempi,  oltre che, forse, 
poco preparati scientificamente, siamo 
diventati sempre più individualisti ed 
egoisti. Sì, perché vaccinare non è solo 
un atto di amore e di attenzione verso 
il proprio figlio, ma anche verso la co-
munità. Proteggendo il proprio figlio, 
si proteggono anche quelli degli altri. 
E per raggiungere tale scopo dobbiamo 
purtroppo essere obbligati, ma si sa, noi 
italiani non siamo svedesi.

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
28 luglio
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Palmentieri: vogliamo la D

Il presidente Mario Palmentieri fa il pun-
to della situazione, spiegando le dinami-
che che hanno portato agli stravolgimenti 
delle scorse settimane. Durante una lunga 
chiacchierata presso il centro sportivo del-
la società, il patron della Battipagliese non 
si tira indietro, e prova a rasserenare un 
ambiente ancora scosso, ma deciso ad in-
vertire la rotta. «Sono state settimane mol-
to particolari. Quando ho lasciato, credevo 
di trovare qualcuno pronto a raccogliere la 
mia eredità ma, vedendo che ciò non è av-
venuto, ho scelto di ritornare, cercando di 
ricompattare intorno a me chi ha sempre 
creduto nel progetto e chi inizialmente 
non era convinto di alcune scelte». 
Un chiaro riferimento ad una frangia del-
le tifoseria bianconera, che proprio nel-
le scorse settimane si è interfacciata con 
Palmentieri: «Ho avuto una serie di incon-
tri con i tifosi che non volevano Ciccio 
Tudisco, ci siamo confrontati ed hanno 
capito. Era un peccato non continuare con 
il lavoro fatto, buttando all’aria quanto di 
buono visto fino ad ora. Purtroppo durante 
la stagione le difficoltà sono state molte ed 
io forse non sono stato bravo a coglierle. 
Già dall’inizio è stata dura, quando scelsi 
Tudisco al posto di Graziani, che ringrazio 
augurandogli il meglio. Ho sottovalutato 
alcuni screzi, credendoli superati dopo 

la bella vittoria ad Eboli e la striscia di 
undici vittorie consecutive. La maledetta 
gara contro il Cervinara ha poi complica-
to tutto, spingendomi a fare la scelta che 
ho fatto. Ci tengo a rassicurare i tifosi: 
ho confermato Tudisco, ci iscriveremo al 
campionato e puntiamo alla serie D».
Determinazione e progettualità, dunque, le 
parole chiave per patron Palmentieri, che 
non ha paura a puntare in alto: «L’obiettivo 
resta la promozione», sentenzia senza giri 
di parole, e aggiunge: «Vincere non è mai 
facile, ma noi proveremo a fare il salto di 
categoria, proseguendo insieme verso un 
comune obiettivo». Compattarsi e conti-
nuare con chi crede nel progetto è ciò che 
auspica Palmentieri, che non dimentica 
di ringraziare il dimissionario Carmine 
Guariglia, allontanatosi dalla società bian-
conera a causa di alcune divergenze con 
il presidente: «Innanzitutto – sottolinea il 
numero uno bianconero – ci tengo a rin-
graziare Guariglia, al quale mi lega un’a-
micizia che va oltre lo sport, voglio che 
sia chiaro. Se ci fossero state le condizioni 
adatte, avremmo sicuramente continuato 
assieme, ma purtroppo è stato impossibile 
appianare la diversità di vedute. Ora ripar-
to con il mio staff, puntando in alto». Ha 
le idee chiare, il presidente, attentissimo 
sia alla società che alle giovani leve, come 
confermato anche dal responsabile del set-
tore giovanile, Maurizio Mastrolia: «Il 
presidente crede moltissimo nei giovani – 
sottolinea il responsabile – e il nuovo cen-
tro sportivo ne è la dimostrazione. Crescere 
atleti in casa nostra, che amano la maglia, 
non può che aiutarci, farci migliorare».  
E continua: «Nella scorsa stagione abbiamo 
fatto qualcosa di importante, grazie al mister 
abbiamo puntellato la rosa e ottenuto grandi 
soddisfazioni. Il grazie va anche a Guariglia 
che ha portato questi giocatori; le strade si 
sono separate ma il rapporto umano conti-
nua». E conclude: «Il presidente ci tiene ai 
giovani, abbiamo investito tanto e speriamo 
di ottenere i frutti dal nostro lavoro». 

Antonio Abate

Calcio
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BAR ONE VIA MAZZINI
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BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
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BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
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CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI
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BAR SAN LUCA  S.S. 18
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BAR PIERINO  S.S. 18
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CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
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PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
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BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

BAR D&D  VIA BELVEDERE

EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE

SWEET MEET  VIA BELVEDERE
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Il presidente della Battipagliese  
Mario Palmentieri
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